
REGIONE PIEMONTE BU25 20/06/2013 
 
Comunicato del Presidente della Giunta regionale 
Designazione di un rappresentante della Regione in seno alla Commissione Regionale per 
l’Artigianato. Presentazione candidature. 
 
Si comunica che la Giunta regionale deve provvedere alla designazione di 1 rappresentante della 
Regione, con esperienza in materia giuridica, da inserire in seno alla Commissione Regionale per 
l’Artigianato da costituirsi ai sensi dell’art. 28 della L.R. 1/2009, così come modificato dall’art. 11 
della L.R. 5/2013. 
La Commissione Regionale per l’Artigianato è costituita con determinazione del responsabile della 
Direzione regionale competente per materia e dura in carica cinque anni (art. 30 L.R. n. 1/2009, 
così come modificato dall’art. 13 della L.R. 5/2013). 
Le funzioni e la composizione della Commissione sono stabilite ai sensi dell’art. 28 della L.R. 
1/2009 (così come modificato dall’art. 11 della L.R. 5/2013) e dell’art. 29 della L.R. n. 1/2009 (così 
come modificato dall’art. 12 della L.R 5/2013). 
La partecipazione alla Commissione è disciplinata dalla L.R n. 33/1976 (compensi ai componenti 
Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione regionale). 
Per la scelta dei nominativi da designare la Giunta regionale si atterrà ai criteri di carattere generale 
assunti con propria deliberazione n. 154-2944 del 06/11/1995 consistenti nella valutazione 
complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze professionali e lavorative pregresse, 
con riferimento alla carica da ricoprire. 
Le candidature devono essere personalmente presentate (dal lunedì al venerdì con orario 9.00 – 
12.00) ovvero spedite a mezzo posta raccomandata ovvero ancora inviate tramite fax entro e non 
oltre il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente comunicato a: 
Regione Piemonte - Direzione Attività Produttive - Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina 
dell’Artigianato – Via Pisano, 6 –10152 TORINO (fax: 011/432.5170). 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, fa fede la data del 
timbro postale della località di partenza sulla lettera raccomandata. 
Qualora l’ultimo giorno utile per la presentazione delle candidature sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
L’istanza di candidatura deve contenere il curriculum personale del candidato da cui risultino, oltre 
ai dati anagrafici: 
1. requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
2. titoli di studio e requisiti specifici; 
3. attività lavorative ed esperienze in campo giuridico (lett. a), comma 1, art. 28 della L.R. n. 
1/2009 e s.m.i.); 
4. cariche elettive, e non, ricoperte; 
5. eventuali condanne penali o carichi pendenti. 
6. inesistenza di eventuali incompatibilità e/o cause ostative o l’impegno a rimuoverle; 
7. di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
8. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.R. 17/2012, relativa all’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
9. di essere consapevole delle sanzioni penali – nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in 
atti – richiamate dagli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione se apposta in presenza dei dipendenti 
dell’ufficio competente a riceverla; del pari non occorre autenticazione se la candidatura è 
accompagnata da copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore. 



Le dichiarazioni rese costituiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi degli articoli 
46 e 75 del D.P.R. 445/2000. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 
Sui dati contenuti nella dichiarazione la Regione in qualsiasi momento può effettuare verifiche ed 
accertamenti d’ufficio. 
Si evidenzia che ai sensi della L.R. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 L.R. n. 
17/2012). 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si 
informa che i dati personali comunicati sono utilizzati al solo scopo di procedere alla nomina dei 
componenti della Commissione regionale per l’artigianato e sono raccolti presso il Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato. 
La mancata comunicazione dei dati richiesti comporta l’impossibilità di procedere alla nomina nella 
Commissione regionale per l’artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa 
riferimento all’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 
Ogni informazione potrà essere richiesta al Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina 
dell’Artigianato, Via Pisano, 6 – Torino (Tel. 011/432.3980 Dott.ssa Magnino). 
Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, il responsabile del procedimento viene 
identificato nel Direttore della Direzione Attività Produttive. 
 
Visto 
L’Assessore all’Artigianato 
Agostino Ghiglia 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Roberto Cota 

 


